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Carissimi tutti, 
abbiamo appena celebrato il S. Natale e siamo proiettati verso l’anno nuovo 2021.  

Il 1° Gennaio ricorre la 55ma Giornata Mondiale della Pace. Vi offro alcuni passi del messaggio di Papa 
Francesco, fiducioso che ognuno di voi lo legga con attenzione per poi decidere nella sua famiglia o 
nell’associazione a cui fa riferimento di avviare un processo di confronto. 
 

Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura  
 

 «Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace» (Is 52,7). 

Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il sospiro di sollievo di un popolo esiliato, 
sfinito dalle violenze e dai soprusi, esposto all’indegnità e alla morte. Su di esso il profeta Baruc 
si interrogava: «Perché ti trovi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra straniera? Perché 
ti sei contaminato con i morti e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi?» (3,10-11). Per 
questa gente, l’avvento del messaggero di pace significava la speranza di una rinascita dalle 
macerie della storia, l’inizio di un futuro luminoso. 
 Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di 
sviluppo integrale, [1] rimane purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, 
della famiglia umana, che è ormai del tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mirati al 
dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre 
avanzano malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e 
del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare un 
modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. Come ai 
tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e della terra [2] non cessa di levarsi per 
implorare giustizia e pace. 
 In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, 
infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è 
un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima persona. [3] Tutti possono 
collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in 
famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. 
 Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il dialogo 
tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In secondo luogo, 
l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena 
realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre elementi imprescindibili per «dare vita ad un 
patto sociale», [4] senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente. (…) 

 

Pesca di Beneficenza ultimo giorno utile  
è OGGI, DOMENICA 26 dicembre 2021 

 

dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.30 
presso i locali dell’oratorio  

nella sede CARITAS e Gruppo delle MISSIONI, 

è allestita una  

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ Tempo di Natale, LdO propria 

SANTA FAMIGLIA 
DI GESÙ, MARIA E 
GIUSEPPE 
1 Sam 1,20-22.24-28; 
Sal 83 (84); 1 Gv 3,1-
2.21-24; Lc 2,41-52 . 
R Beato chi abita nella 
tua casa, Signore. 

26 
DOMENICA 

 
 

Dicembre 

08.00  (parr) S. Messa [def BERTONI PIETRO ]  
 
09.30  (parr) S. Messa [ ad m. off ] 
 

 
11.00 (parr) S. Messa [ def FRASSINE SILVIO-STEFANO-BATTISTA 
   def CHERUBINI LUIGI-BEPPE ] 
 

 

18.30 (parr.) S. Messa [ad m.off] 

S. Giovanni (f) 
1 Gv 1,1-4; Sal 96 
(97); Gv 20,2-8 R 
Gioite, giusti, nel 
Signore. 

27 
LUNEDÌ 

 
18.30 (parr)  S. Messa [def EVE MONETA 
   def BONERA GIOVANNI]  
 

 

Ss. Innocenti (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 
(124); Mt 2,13-18R 
Chi dona la sua vita 
risorge nel Signore. 
Opp. A te grida, 
Signore, il dolore 
innocente. 

28 
MARTEDÌ 

 

 
18.30 (parr)  S. Messa [def FAM. BONERA-COMINARDI ] 

S. Tommaso Becket  
1 Gv 2,3-11; Sal 95 ; 
Lc 2,22-35 
R Gloria nei cieli e 
gioia sulla terra. 

29 
MERCOLEDÌ 

 

16.00 S. Messa in santuario [ad m. off.] 
 
 

18.30 (parr.) [def GIACOMETYTI LINO E FRATELLI ] 
 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 
(96); Lc 2,36-40 
 R Gloria nei cieli e 
gioia sulla terra. 
Opp. Lode a te, 
Signore, re di eterna 
gloria. 

30 
GIOVEDÌ 

 

 
 
 
 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PAOLINA PEDRINI-GIUSEPPE] 

 S. Silvestro I (mf) 
1 Gv 2,18-21; Sal 95 
(96); Gv 1,1-18  R 
Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra. Opp. Tutti i 
confini della terra 
hanno visto la salvezza 
del nostro Dio. 

31 
VENERDÌ  

 

18.30 (parr)  S. Messa [def SUORE DOROTEE] 
 

AL TERMINE DELLA S. MESSA:  
 

♦ESPOSIZIONE DEL SS.MO SACRAMENTO 
 

♦RINGRAZIEREMO IL SIGNORE DELL’ANNO TRASCORSO 
  CON IL CANTO  
 

♦RICEVEREMO LA BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

MARIA SS. 
MADRE DI DIO  
Nm 6,22-27; Sal 66 
(67); Gal 4,4-7; Lc 
2,16-21 R Dio abbia 
pietà di noi e ci 
benedica. 

1 
SABATO 

 

Gennaio 
2022 

 

 

08.00  (parr) S. Messa []  
 

09.30  (parr) S. Messa: [ ]     
 

 

11.00 (parr) S. Messa []   
 
 

18.30 (parr.) S. Messa [ ] 

2
a
 DOPO NATALE 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) 
[gr. 24,1-2.8-12]; Sal 
147; Ef 1,3-6.15-18; 
Gv 1,1-18   

2 
DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa []  
 

09.30  (parr) S. Messa: [ ]  
 

11.00 (parr) S. Messa [ ] 
 
 

18.30 (parr.) S. Messa [ ] 

 

Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di pace 
per i bambini e per gli anziani, 

per chi è malato e solo, per chi è povero e bisognoso. (papa Francesco)  


